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Bimpianti e voti. 
(noitra ooniBpon&onsA) 

Torino, 8 maggio. 
Oonpiobo oggi 60 anni olia ta iaaQ-

gurato il primo Parlamento sabalpino, 
e la splendida corona delle Alpi •— me­
more di qnel giorno — scintilla lutnlaoja 
nei cielo puro, mentre tanta trlsteizà 
Incomba sugli anibi! 

Il ministro degli Interni fu trattenuto 
da' nrgentii doveri Ioats'aó, e molti se 
untori e deputati non convennero a 
oommemorare questa data insieme ai 
•a.vl«fi{: I «d' st ^Hii'dî i, iSmfk alato 

Pare uo'iré&iS ojfgi questa comine-
morasione solenne I Un abisso ci separa 
da quella divina primavèra di entusia­
smi e speranze che fu II 431 Allora, 
con quals sospiro di desiderio era slato 
aspettato i'8 di màggio'! con quale de-
llranie scoppio di gioia venne salutato I 

Il 27 aprile i piemontési si erano 
préséutati alle urne tutti compresi deU 
l'alteisa del loro dovora di oittadioi, e, 
i'8 maggio, i 204 deputati,, venerabile 
schiera di esuli del SI. di superstiti 
del 33, di uomini maturatisi nel sìlencio 
degli studi ..severi; si rilfrovMa'tiii; nella 
capitale pit'inaugliràfè ik prlulî  W êslone 
parUdlAntaré, mentre O'irlò Alberto 
oimeòlava sui campo di battaglia il 
trono e la vita per l'indipendenza del­
l'Italia ! 

Fin dalle 8 del mattino — dicono i 
giornali del tempo — ia guardia nazio­
nale, di recente istituita, era in armi, 
le vie' erano piene di gente festosa. 
Alle 13 e no quarta un colpo di cannone 
ecco annunzia «he il luogoteaenté del 
Re, Eageniij di Garigoauo, esce dal pa­
lazzo resl0; ali'ingressa dei palazzo 
Madama 'alouui' senatori e deputati lo 
ricevono a. accompagnano nell'aula del 
Senato, dova viene salutato da una tri-
plicfealv^ di applausi. Prima il principe, 
poi ad uno eid uno i senatori e i depu­
tati, prestano' il ginràmento, poi Eugenio 
legge il discorgo della Corona «che 
ritei'iKid ~ sarìsse 'il CaVou'r n_8l suo 

storia P5ftoan55J;fl|(;^.plije,i,rij5ejuto in 
le,c,i|;tH .d'Italia, ,|̂ romu9verjl,.la 

qua B milita 
tuttv,„.j,,r.-., 
dell'ifliToilV i prò della 
l'esercito >. 

Dopo ciò, dichiarata aperta la prima 
sessione del Parlamento, il luogotenente 
dei Re partiva freneticamente applau­
dito dal popolo raccolto nella piazza, 
e I. deputati si recarono al palazzo Ga 
TigBaiiò, e, non essendo ancora pronia 
,f.;;Mi';v', . . . "̂  , 
la Iqro aula, si riunirono in una sala 
del.pitu^lerreoo, dove trovavacsi a man­
care, fra l'aitro, anche !s seggiole. 

Non potendosi quindi deliberare per 
aitata e seduta, i deputati votarono in 
piedi alzando il braccio, e, mancando 
anche le urne, usarono un cappello nel 
quale ogni deputsto deponeva il ano 
voto. Nella tornatii dell'iudoiiìàal, il 
primo «he sali alla ring||iera, fu 11 
Valerio, ohe propose un voto di fiducia 
al Re ed all'esercito, ê . per acolama^ 
xioiie, su proposta dei Sineo, fu eletta 
presidente l'autore del Primato. 

giorno a tanti pericoli, e pioti, non in-
vidia, destava la bianca testa del sena­
tore Ferraris, l'Illustre suporstlte del 
Parlamento subalpino, sopravvissuto al­
l'epoca eroica per vedere questa fosca ora'.' 

Molta cose nobili e belle furono dette 
certamente ancho oggi nel!' aula dal 
Senato, cosi dal sindaco Casana, come 
dal senatore Cremona, dal presidente 
Biancheri e dal R"; l'ambienta era molto 
riscaldato, ma non so sa coloro ohe se 
dettero su quegli scuuni, si trovarono j 
molto a loro agio! L'aria ò ivi tutta 
impregnata dal profumo del passata. 

Impossibile entrare nell' aula del pa­
lazzo Madama o del palazzo Garlgoano 
e non snb're il fascino dei ricordi. Quivi 
il 13 maggia 1848 fu salutata con en­
tusiasmo la prima annessione, quella di 
Piacenza ; quivi il Senato 11 24 marzo 
1849 scrisse le pugioe forse pi& gloriose 
delta sua storia, quando, puf avendo pro­
nunziato un voto di cnnsnra contro il 
Ministero e l'abdioszione di Carlo Alberto, 
giir irrompere della folla iiell'aulu. tutti sì 
alzarono io piedi gridando: Evviva lo 
Statuto! Quivi si agitarono le fiere di,-
scussiooi par l'alleanza contro la Russia 
nel 18SÓ e per la cessione di Nizza^ è 
Savoia nel 1860 ; quivi fu riunito il Par­
lamento dell'Italia settentrionale e cen­
trale e il primo Parlamenta italiano nel 
1861. Tempestose diseussiooi ebbero 
luogo quivi, non v'hi dubbio, ma gli | 
animi uscivano da esse eoma pifi ritem­
prati e più puri I Anche gemiti e recri- . 
minaziooi echeggiano nelle memoii aule, ' 
ma una nota domina sovrana nel coro: ' 
quella ch'i framova in ogni cuore, cht ! 
frèmova in ógni parola, ed era l'idea j 
del dovere, fusa col disinteressato e j 
sublime amore della patriot Sorgono da | 
quegli scanni 1 fantasmi degli spiriti i 
magai I j 

Ecco Oiubsrti, Bulbo, e il D'Azeglio, j 
ohe l'avea pur tanto detto ohe, fatta 
l'Italia, bisognava faro gli italiani I Ecco 
Lisio, Barchat, Durando, Solopis ; ecco i 
Giovanni Rufflni, già dannata nel capo ; ' 
ecco Pietra di Sautaroaa, ohe tanto avea' . 
contribuita ad ottenere da Carlo Al­
berto lo Statuto; ecco Cavour, dalla 
larga faccia bonaria, ancora oscura nel 
48, e troppa presto rapita alla patria ! 

Ancora in quelle aule essi sono vivi 
e presenti nell^ luce della loro austera 
virtù intemerata, e quelli che sedettero 
oggi per breve ora sai loro scanni, hanno 
potuto attingere i^pVazione, ritremprarsl 
a propositi degni. Ohi che quella d'oggi 
non rimanga un' inutile parata volgare 
di uniformi e di ciondoli, ma sia fe­
conda di bene per l'avvenire di questa 
cara patria adorata! Il sole splende 
coma una luminosa promessa di fecoo-
dilà pei nostri campi ; ohe mai più nelle 
nostre belle oitt&t.risuooi il desolante 
grido di questi giorni ! E il migliora­
mento e il benessere economico ci avvìi 
al rinnovamento morale. 

Finora Torino è tranquilla oggi ; la 
dimostrazione temuta non è seguita, ed 
io benedico oggi la aocieti di questo 
popolo, e, come questa sera, se nulla 
accade, ia b.9lla cittì sfolgorerà di mille 
fantastiche luci, possa essa splendere 
sempre oome un faro nella storia ita­
liana! RìVfA. L'ARKE* 

A MILANO. 
Le sQti2l6 nìÉiMi 

mandate ier sera da filano a Roma 
dicono che la città eri tranquilla. Oli 
stabilimenti industriali'Riprendono il la­
voro. *; 

Oltre ttl Secolo ed aìl'/tó«a elei Po­
polo vennero sospesi a,Milana anche la 
Lombarctia, la Lotta 4» Classe o L'uo 
mo dì pietra. J, 

L'arresto di Tarati, 
,. JB "' 

h'Opinione conferma l'arresto dei 
deputati 'l'arati e BÌ8so|ati, avvenuto a 

I Milano, Fu arrestato antihe l'on, Andrea 
j Costa. '• 
I A Milano correva la voce dell'arresto 
' di Don Aibertario. 

'i SI testù far Imsiere tEtta la i^iiiliarilla!! 
I La Sentinella BreBoiana, giornale 

degno di fe.Ie, pubblica: 
< Persona insospettabile ch'ebbe oc­

casione di recarsi ieri in provincia ci 
ass'cura ohe appositi emissari! erano 
venuti da Milano spargendo la voce 
che colà oramai la rivoluziona ha trion­
fato, doversi quindi imitare l'esempio 
della capitale lombarda ed Insorgere 
compatti per abbattere gli sfruttaturi. 

O! questi émìssarli, o meglio perversi 
sobillatori, i quali arrivano nei paesi 
vestiti da marciai ambulnuti, ne furoD 
visti a Calcio, ad Urago d'Ojlio, a Chiari, 
a Oiistenedolo ed io altri paesi vicini. 

Essi U'iu si limitavano a •«ballar, le 
più colossali frottole sul trionfo della 
rivoluzione a Milano, ma convocavano 
ancora gli operai nelle osterie dove pa­
gavano loro da bare, incuorandoii a 
muoversi » ribellarsi. ' 

Queste informazioni, venuteci da per­
sona seria ed autorevole vengono a 
provaroi ancora una volta — se ce ne 
fosse stato bisogno — che la rivolta era 
organizzata e preparata dappertutto ». 

Il componenti dell' < Unione Popolare 
Milanese » si posero a ditposiz'one del 
Comando militare, e furano incaricati di 
prestarsi par la distribuzione dei viveri 
alle truppe. 

Da molte delle case che elroondana 
piazza del Duoino, furona' fatte ài sol­
dati — noi mcmonti In bui erano a ri­
poso — distribuzioni, di pana, salame, 
'Vino e paste. . ,., , 

Tutto fu accolta dal soldaii oóila mas­
sima gratitudine, specialmente quale se­
gno di simpatia da parte dalla cittadi­
nanza. 

Un aneddoto. 
Ad un drappella di bersaglieri, co. 

mandati da un tenente, furono distri­
buite delle pagnotte. Ne toccò una per 
saldato, ma il tenente era restato senza; 
ed egli accettò da ogni soldato un boa 
conoinu della propria pagnotta ». 

M 81 itstrlliiitao siti lìl^ietU'Dar Milaao. 
Berna 9 — Suno arrivati qui fore­

stieri fuggiti in massa da MilKno, i quali 
fanno terrificanti racconti sopra i disor­
dini di quella città. 

I capi stazione della linea Chiasso-
Milano non distclbniscono più biglietti 
per Milana non garantendo la circola­
zione dei treni, 

NEL RESTO D'ITALIA. 

^d oggi, (iopo qjnquaat'auoi, entrarono 
nel palazzo Madama il cavalleresco nipote 
di Carlo Alberto, la leggiadra e gentile 
Margherita, e. principi,!) dignitari dello 
Stato e del Comune; tua poca gente era 
n^lla piazza Castello a salutare il loro 
paasaggio, e i cari soldati ohe t'ormavano 
cordone Intorno, non ci destavano oggi 
pomiiirl d'òrgógfio: utl accoramento in­
finito ci prendeva per essi, asposti ogni 

Le elexioni_in E'ranela 
Parigi 9 — Si canasflano 428 risul­

tati sulle .elezioni politiche : 
Furono eletti 27 monarchici, 151 re-

pv.bblicani.moderati, 94 radioali, 20 so 
oialisti. VI. sono 128 baliottagi. 

" Togliamo dal Corriere della Sèrc^; 
« Impressione dolaro.sissima feoei'u su 

tutti le operaie ohe formavano avan­
guardia e scudo ai ribelli. 

Non abbiamo mai veduta il gentil 
sesso cosi inferocito, il latin sangue 
gentile ooai insolente. 

Abbiamo sentite ragazze di quindici 
0 sedici anni urlare in viso ai soldati 
ed agli ufficiali tali infami Bozzurro, 
ohe ci diedero una testimoniaozi troppo 
solenne delia depravazione morale di 
certe famiglie di popolani. 

Non si tratta qui né di principi po­
litici, né di socialismo; ma si tratta 
dell'assenza assoluta di ogni sentimento 
gentile. . , „ , , , , ; 

Quali spose, quali madri educatrici 
potranno diventare quelle ragazze, il cui 
linguaggio, in mezzo alla folla, 6 cosi 
sconcio? Oh! ss io .can;il;ia,4i,p];e'lipare 
utopie e spargere veleno, gli amici della 
classi operaie pensassero seriamente alla 
loro educazione morale!» 

Iragazzi. _.̂  
«Purtroppo — scrivo lo stesso Qor-

riere — tra i morti sono molti ragazzi,,, 
Che ne sapevano essi di repubblica, di 
Booiaiismo, di rivolta? Imprudenti, inco­
scienti, Bpensierati, coirono avanti alla 
cieca, non misurano il pericola al quale 
vanno incontro, fanno il chÌBsso p̂ r il 
chiassa, urlano so sentono urlare, fi­
schiano so sentono fiiiohlare, scagilan.o 
dicoi sussi se ne redooo scagliar uno. 

E, vittime innocenti di ciilpe non loro, 
primi ad avanzarsi ed ultimi a fuggire, 
perdona miseramente la.vita». 

Dii fatto sipUcaiite. 
Il Corriere della Sera pubblica una 

iisla di ottantaciuque uonii di arrestati, 
I fra i quali — dice il giornale —• vp.n'ha 
I appena una mezza dozzica di ciiilaneBl : 
1 aono quasi tutti dalle Rumagne e dal-
( l'Emilia, ed alcuoi toscani. 

a Bona. . 
Soma 9 — Continua la calma più 

completa. Tutti i negozi sono'sparti a 
tutte le oro; tutti gli operai sono al 
lavoro; nemmeno uno aocennò al agi-
tazone. 

11 con&ltto Hi Footelera-Tre lorti a tra (eriti. 
Pisa 9 — lersera vi tu a Pontedera 

una dimostrazione al Ma'.iioipio chio­
dante pane e lavoro. Non ostante le 
ripetute esortazioni delle autorità e le 
promesse del sindaco, i dimostranti 
continuarono a tumnltaare e lanciarono 
sassi contro la truppa e gli agenti. 
Fatto inutilmente le intimazioni di 
legge, persistendo la fitta sassaiuola, 
ia truppa dovette far uso delle armi. 
Vi furono tra morti a tra feriti. 

iaciie Torioo? 
Corrono voci gravi per Torino; si 

parlerebbe di tentativi di incadio all'È-
spoaizione. Nulla può sapersi di positivo. 

DI sicuro c'è ohe il R-", ohe doveva 
partire per R'ima, non sì 6 mosso. C'è 
chi suppone, che il ministro dell'interno 
par precauzione non intenda far muo­
vere ora il treno reale. 

Cosi la Gazzetta di Venezia. 

Crispi!... 
Scrivono da Roma ohe l'Estrema Si­

nistra ed il gruppo socialista ŝô Q la 
'gì'ànde confusione on'ca l'atteggiamento 
da tenersi nella discussione sulla pplitisa 
del Ministero, 

Molti deputati opinano ohe l'Bttrena 
Sinistra debba votare compatta contro 
il Coverno, 

Ma altri sostengono ohe non ai dobba 
a nessun patto provocare una oriti ohe 
si risolverebbe ad esclusivo beneficio 
dell'on, Sqnnlno, 

E poi, di crisi in crisi, nessun sa dove 
si potrebbe arrivare, Qià si oominoift .a 
dire ohe se Crispi non avesse lavato una 
seconda deplorazione, il silo podio BA-
rebbe al Osbinetto. Ora, iii deplorare 
Crisp', al deplorare' la deplorazione, è 
breve il passo : cioè dal parlare dell'ap­
piccato al parlare di corda,, è. un mo­
mento. E Crispi — porobè titcerlo} — 
sarebbe propria il làccio al collo del 
partiti audaci. Crispi ha buona meinoria. 

Beco dunque.il'vero «egrdtó ddll'ein-
certezzs parlamentari dei Boclalisti; i 
quali, alla loro volta, fanno la politiua 
come tutti gli nomini: cioè la polltioa 
che, come la carità, tneipt'l ab ego. 

Costa Andrea ha oonvocato il gruppo 
socialista per giovedì dalle 10 alle 18 
a Montecitorio. 

di miaisirl a B O M 
Roma 9 — Alla ore 10.35 arriva­

rono i ministri Braaos, Pavoffoelli e 
dallo. Tutti i col leghi, eccettuato l'on. 
Di Rudiii), li ricevettero alle stsziooe. 
Dopo i ministri si scambiarono le reci­
proche dolorose- imprcasioui sui tristi 
avvenimenti di Milano, Nel pomeriggio, 
alle ore 16, i ministri si riuniscona a 
Palazzo Braschi. 

A Pascià (Tosoana) furono, svaligiati 
i magazzini e negozi e la truppa fu ac­
colta A sassate. 

A Oenzano ci fu una dimostrazione 
coi soliti fischi a le non meno solite 
sassate. Si è mandata della truppa e ia 
calma fu ristabilita. 

Fu mandata truppa a Castel Oandolfo, 
ad Ariccia, ad Albano,e a Marino, dsp. 
partutto donde si segnalava una certa 
agitazione. 

Dimostrazioni a tumulti ci furono an­
che a Brescia. 

. A Bologna si ebbero disordiai studen-
taBobi. L'Università è chiusa. 

A Napoli vi fu ieri una dimostrazione 
con tentativi per far soioparar.e gli flr. 
perai dell'opificio meocanico Da Luca. 
I dimostranti, dispersi all'Arenaccia, 
cercarono di riunirsi in altri punti, A 
Montecalvario vi fu un tafferuglio colla 
forza pubblica. Un dimostrante è morto; 
due soldati feriti. 

I repubblicani guadagnano 
e ne perdono 11, 

Fra i battuti vi sono Jauréi e Reinarh. 
< a » « — ^ — — a — w — — • • • — • — w a — 

Chiedete oguor Chinina di Migona 
Per non avere una contraffazione. 

I eittadiDi ÉtrìiiDisGoao rireri ai solitati. 
19 seggi I «-I nostri ufflóial'i' e sniditi — s'ór]vé 

il Corriere della Sera — fecero am-
miravaimiìntB il loro dovere, esempio di 
ordine a disciplin!i; a stettero sotto ia 

\ unni giorno e notte, per reprimere ed 
impedire disordini. 

La disperata situazióne, 
degli spagnuoH alle Filippine. 

Londra 9 - - La i2euter oomnnioa da 
HoagkoDg oh0 l'ammiraglio spagoiiolo ha 
informato il governature''generale'ddile 
filippine essere impossibile per le forte 
spagnuole opporre una reeiateoza, effiditta 
all'attacco degli americani. Njiyi.nter,es8e 
deirnnianità l'ammiraglio sarebbe.' d^ 
parere di arrendersi, pure essendo pronta 
a morire per la patria, quando il d o ; 
verna ordinasse la resistenza ad ogni, 
costo. 

Il commodoro Devey avrebbe proposto 
che le autorità civili spagnuole reatino 
al loro posto fino a guerra finita. 

Alla vigilia 
di un' altra battaglia navale. 

Londra 9 — Il Times ha da New 
York ohe la «quadra degli Stati Uoitii 
comandata da Simpson, è giunta all^ 
costa occideotaia di Cuba per attèndere 
la squadra spagnuola. 

Madrid 9 — Uo dispaccio ufSqiale 
dall'Avana dice,che le più importanti 
navi degli Stati Uniti, olooosnti Cuba, 
sono partite per Portorico, . 

Le rivolte in Spagna. 
Madrid 9 — Una sommossa avvenne 

a Linares, Vi fu un vivo soambio. di 
fucilate tra la gendarmeria ed'i rivol-
tosi,. VI furono. 12 mortile 50 (eritl. 

Sono segnalati .purè, disordini a Ca­
dice, Àtanret e Nartoa. 

MOVINCHIA 
(Di qua B di là del Juiiri) 

Palmanova> 0 maggio. 
Un nuovo Circolo agricolo. 
Ieri si è costituito in Palazzulo dello 

Stella un nuovo Circola agricolo avê t8|̂ i 
i seguenti scopi: Provvedere Iq ciimiios 
all'acquisto delle materie utili all'agri-' 
ooltara ed ocaarren4(j,.aoeÌM.. aliai,TAO-
dita dei prodotti agrari; favorire e prò-:, 
pagare l'istruzione agf aii:ìa.a(iiipteressar>i , 
per la diffusione delle cooperative agri-, 
cole; far coivoscera le migliori pratielie 
di coltivazione e promuovere il miglio- . 
ramante del bestiame. 

Hanno aderito al. Cìrcalo oltre, 70 
soci; ne er^no presenti,all'a^sanj^blea 

-z,,-M>m—5^-; a m a a i A M u a i A "'f''* *'̂ > ^'"•' "ai le persone più^rliip^-, 
C H I H A B I S O G I T U '"'"" •*«' P»««« « comuni limUrol";'' 

,., • .-, . • « j . - anche l'Associazione agraria friulana ara 
di faro una aura naoatitoonta noorra oon Bdocia i ,„„„„„._ ^ ,„ „„|, " „ . . „„„, 

• ) 

al S ' e r r o I>ns$llax<l dal prof. PagXmri, 
pramiato oon undiol modaglio, (jaattro dalia quali 
d'oro. Trovasi in'tatto lo Faroiaoia a lira uxxte 
la tiottiglia. Trant'anol di dootlnuo tacoataitito 
snciias»;; 4qU0 oettlfioati. Ontia a riehiaata im-
porUnta monografia illiutrativa PAQUARI & C. 
FIKBNZE. 

rappresentata nella persona del pro{. 
Federico Vigi ietto. Presiedeva l'adu­
nanza il dott. Domenico Rubini, il quale, 
non occorre dirlo, è'l'anima del mavi-
mento cooperativa ed agricolo di questa 
regione, e, dopo aver datato il paese di 



IL FRIULI ' 

Palatzolo di una latteria ccoporativa la 
quale è floreots e lavora una quantità 
di latta sempre maggiiTo, produoendo 
ottimo (uriQiigglo a burro, sì è aooiato 
ora ad un'opera ancora più importante 
e d'fflaile, quale è qnella di migliorare 
le sorti dell agriooltura locale mediante 
ristitutlODe del Clroolo agricolo. 

i r programma di questo è vasto e 
ballléiiltno, e noD daliitiamo ohe l'opera 
iatalllgeiite, dìelateresaaia, patriotioa e 
umapitariu iniziata dall'egregio dott. 
Riibiai, .ear& ooronata dal miglior sao-
oesao. Mandiamo adunque t migliori au­
guri di prosperiti a! nuovo Circolo 
agrioolo di Palatzolo, che sari un centro 
di attività feconda per il progresso della 
prihòlpalo nostra industria. V. 

Per ita acquedotto a Clvl-
d a i é a Scrive il Forun^utii: 

' «B ' stata pubblicala U relazione della 
Gommiasiono per gli studi sui progetta 
di.dotsro la nostra città di un acque­
dotto, tanto insistentemente richiesto 
dai bisogni delia popolazione. 

Secondo la oonolusiuiii delia predetta 
Oommlssione, nel caso che l'acquedotto 
venisse costruito solo per Cividule e 
frazioni, con una portala d'acqua di 
litri 12 al minuto secondo, si avrebbe 
unii spesa di lire 266,400; e nel caso 
di consorzio di Dividale con gli altri 
Comuni, con una portata di litri 27 al 
-minato secondo, si avrebbe la spesa di 
..lire 369,600. 

Dall'importo della lire 389,800 legando 
la somma di lire 136,890, che spetla-
lebbe in proporzione egli altri Comuai, 
rimerebbe a carico di Gividale la spesa 
di lire 232,715, con un risparmio quindi 

^ i lira 33,690, e con uoa qQantiti d'ac-
qna maggiore di 5 litri ai minuto se­
condo *, 

Bnon pano a 36 ceutteslml. 
L'uggiamo nel Tagliamento: 

< La Gtiuntà Municipale ha interessato 
1 nostri panattieri a confezionare il pane 
BI prezza piii modico possibile. 

<1 signoti fratelli Tomadlni, dopo 
vario prova, e seguendo i snggerimenti 
di medici locali e del direttore di queste 
r. Scuole Tecniche, prof. Hiuriohsen, 
sono riesciti a confezionare nn tipo di 
pane sanissimo, che vendono a cent. 
36'«l<()hllograUDia>. , i . . 
''Hl^ù'-darebbe possibile di fare a-Udine 
altrettanto di ciò che si è fatto a Por­
denone! 

A Udine 11 pane è più caro che in 
ogni altra città, variando il suo prezzo 
da OQ mlainio di cont. 49 ad un mas­
simo di cent. 62 ; quindi nn pruwed.-
monto simile a Udine sarebbe meglio 
indicato ohe in ogni altro luogo, 

P r o w l i l o n x c a n n o n a r i e . 
Scrivono da Saoile: 

«Questa Giunta municipale ha deli-
ue&to ad unanimità la totale abolizione 
del dazio comnitale «alle fanne, stabi­
lendo uu calmiere oon diminuzioue del 
preziso per il pane, e riduceudu il prezzo 
del granoturco a lire 13,25 l'ettolitro. 

Quindi l'assessore signor Giuseppe 
Lacchin, con un atto degoo di ogni 
encomio, si impegnava, al caso continuas­
sero'gli aumenti, di fornire egli stesso 
il Comune per un certo periodo di tempo 
dei cereali occorrenti al prezzo stab,litd 
dalla Oinnta. 

L'atto di questo benemerito luditstriale, 
ohe tutto l'anno dà da vivere ad oltre 
a» centinaio di famiglie, per le quali 
ha già provveduta acciò abbiano la fa­
rina- Senza anmeuto di prezzo, e in ogni 
oooasione sa dimostrare la gentilezza del 
DUO cuore, merita gli elogi e là rico­
noscenza' di quanti amano il proprio 
paese è s'interessano per le classi dise­
redate», ' 

T i r o '.a meguo a C l v l d a i e . 
Sqrive il ForutiyuHi : 

< Il concorso alle lezioni regolamentar: 
opmlociate il 24 p. p, aprile, è auima-
tissimo. Vi prendono parte circa 130 
tiratori.' Le ottime sene che si vedono 
eseguire da parecchi giovani, dimostrano 
la loro attitudine a diventare bravi ti­
ratori, ' 

La presidenza poi ha preso una buona 
deliberazione. A cominciare da lunedì 
p. V','.tutti iNgiornj, eooettcati i festivi, 
dalle ore 4pom. vi saranno esercitazioni 
per la scelta dei tiratori da mandarsi a 
TorinoI e le cartucce verranno distri­
buita gratis». 

A « U O ' I n f a n t i l e » La Giunta mu­
nicipale di Gividale — a quanto appren­
diamo dal Forwnjulii — ha approvato 
la proposta della Commissione per l'im­
pianto dell'Asilo infantile. Ora si i in­
tenti :a preparare gli arredi necessari 
al nuovo istituto che, sarà prónto fra 
SD mesa o poco più. 

U n a v v e n t o r e s p o g l i a t o d a 
u n 08 tè« Il giardioiere Augeio L, da 
Avi'ano veniva invitato da nn amico a 
bere un bicchiere di vino in aoa osteria 
a Trieste. Al momento critico 1' amico 
se la svigni, e l'altro, non iuteùdeodo 
di pagare lo acotto, fu dall'oste spogliato 
della giacca, de! panciotto e degli stivali. 

(La Città eJI Comune) 
C o n t i n u a l a c a l m a piik perfetta 

in città e provinola. 

I Cout ' . o sa ione t o l t a » L'og, Gallo 
toIsK I» concessione ngli Istituti privili 
di essKre soili di esami per la licenzi 
licei'le, co.iicchò gli alunni di qurgli 
istituti ssmono obbligati, per onsegn re 
la licenza, di presentarsi a quelli go­
vernativi. 

C o r t e d'A«i«i«c« Il giorno 7 g'u-
gno p, V. si aprirà una sessione straur 
dinaria di>lle nostre Assise, e in t»le 
sessiooe si tratterà, fra le altre, la causa 
lo confronto di Peozi Arturo, rsasassioo 
di Avìano, e i di Ini fratelli, accusati 
di complicl'à. 

T i r o a etegno» Oggi esercltsziooi 
di tiro dalle 4 alle 6 pam, 

l iC e icsEioni a l l a S o c i e t à 
o p c r a l a > Baco il risultato delle el»-
zioni del presidente e di tredici censi-
glieri della Società operaia generale. 

I votanti furono 539, Di questi 534 
votarono pel presidente e 537 per i 
cobsiglieri, 

A presidente venne eletto il sig. Pietro 
Scubli con voti 280 contro 248 dati al 
sig. FeJerico Laigi Saodrl, 

A coDe'glieri vennero eietti i signori: 
Romano dott, Giov. Batt. voti 282 
Leonetti ing, Leonida » 274 
Mattloni Vincenzo » 274 
Gossio Antonio > 278 
Cremese Antonio » 272 
Boer Augusta » 269 
Gossettioi Aogelo » 269 
Zorattjui Nicolò * 268 
Molinis Luigi Clemente » 267 
Zilli Ugo » 267 
{^arcuzzi Giovanni » 264 
Dauiatti Cesare » 261 
Piltini Umberto » . 257 

Dopo gli eletti ottennero maggiori voli 
ì signori: 
Grassi Antonio voti 255 
Cornar Giacomo » 253 
Gremese Giuseppe » 250 
D'Odorico Vittorio » 249 
Travaglino Attilia » 247 
Mauro Daniele » 245 
Bosetti Arturo » - 244 
Seitz Giuseppe Ernesto » 239 
Brnsntti Giovaani » 238 
Dal Toso Antonio » 236 
D'Agustinii Francesco » 233 
Soini Giuseppe » 229 
Pascoli Attilio » 222 

Rimase quindi vittoriosa per intiero 
la lista dei candidati riportata sul nostro 
giornale nel numero di sabato a, d. 

P a t r o n a t o « S c u o l a e P a -
n t l i g l i a » » All'assemblea tenutasi do-
menoa nella sala maggiore dell'Istituto 
tecnico, Intervennero circa quaranta soci. 

Aperta la seduta, il Presidente, se­
natore facile, disse: «La mie comuni­
cazioni saranno brevi e confortanti. 
Furono accettati all'Educatorio quanti 
alunni si presentarono, senza badare 
aija eseguita dalle nostre rendite, fi­
dando sola nella carità cittadina, la 
quale, anche in questa ocoasione, non 
mancò di venire in aiuto della nostra 
istituzione. 

Infatti la Cassa di risparmio di Udine 
elargì 1000 lire, il Goveroo 285, l'Al­
bero di Natale e lo spettacolo al « Mi­
nerva » fruttarono lire 600, il Muaicipio 
assegnò 1500 lire e la offerte private 
ammontano già a lire 500. Un totale 
di circa 4000 lire, più lire 1300, en­
trate ordinarie, importa una somma di 
lire 5300; per cui a pareggiare il pre­
ventivo delle nostre speranze non man­
cano ohe 700 lire. 

Questi risultati non sono sallanto 
coofortaoti per il nostro bilancio, ma 
mostrano come l'islitazione sia stata 
apprezzata dai cittadini. 

Quando ci aSalioavamo il cervello 
per cercare risorse, mancandoci lire 
4700 per raggiungere la somma pre­
ventivata di lire 6000, si pensò di pre­
gare li prof. A, Fiadelelto di venire a 
tenere una conferenza a bensficio del 
nostro Patronato. 

L'illustre conferenziere accettò vo­
lentieri l'invito della Presidenza, cui 
mandò due temi, perohò acegllesse quello 
che più aggradiva : e noi flcegliemmo 
Emilio Zola. 

Una conferenza intorno al grande 
romanziere, all'acuto scrutatore delle 
miserie dèi popolo, a colui che, mosso 
dal solo sentimento della,giustizia, ebbe 
il coraggio di sfidare il potente inilita-
rismo francese, e il di cui processo at­
tirò l'attenisinas di tutto il mondo ci­
vile, ci parve tale da Uc concorrere, 
indabbiameute, numerosissimo pubblico 
al Teatro Minerva. 

Attualmente abbiamo all'Educatorio 
194 alunni frequentanti, con 224 iscritti. 

Quello ohe alla nostra istituzione fa 
difetto, è il numero dei soci. Il Consi­

glio direttivo diramò una circolare « 
tutti I capi delle pubbllcha ammialstra-
zioni, pregandoli a raccogliere adesioni, 
ma pur troppo le sue speranze rima­
sero deluse. 

Uos iitltuzioao così evidentemente n-
tile, ohe tende ad educare ed elevare 1 
figli della più umili classi al grado di 
cittadini, ed a creare operai onesti, la­
boriosi ed amiknti della patria, dovrebbe 
contare a Udine almeno un miglialo di 
soci, tautopiù che la quota di tre lire 
è alla portata di tutte le borse. 

Allo scopo cho tutti 1 soci procurino 
altri soci, abbiano loro mandato l'elenco 
di quelli ohe attualmente sono iscritti 
al nostra Patronato: cosi potranno pren­
dere conoscenza dei nomi e adoperarsi 
perché coloro che ancora non hanno 
data la loro adesione ad una istituzione 
eminentemente filantropica, lo facciano 
sollecitamonle, » 

Venne poscia senza osservazioni ap­
provato il conto consuntivo dal 1. geo 
nisio ni 31 dicembro 1897. 

Infine, su pronosta del rag. Giovanni 
Gonnnri, l'assemblea votò on ringrazia­
mento a tutti I preposti alla benefica 
istituzione, por gli ottimi risaltati con­
segniti mentre con tanta abnegazione 
si occupano del buon andamento del­
l'Educatorio. 

P a s s e g g i a t a g i n u a s t l c a » Que­
sta mattina gli studenti del r. Liceo 
hanno fatto una passoggiata a But-
trio, aocompagnati dal maestro di gin 
mistica sig. P.'ttosllo. Partirono da 
Udine alle 6 e mesza. 

B a n c h e t t o » Sab<ita sera, nei locali 
della trattoria « alla Terszza », i signori 
Muratti O.nsto, Tanca Montini cav, G., 
Garetti avv. U., Marzultini dott, Carlo, 
Novelli Ermenegildo, Driussi dott. Emilio, | 
De Pauli Giovanni, Rizzani Lnonardo, 
Batt'stig Romeo, B irtoluzzi Lorenzo, 
Conti Luigi, Schiavi iug. Mosè, Komaoo 
dott, G. B,, Dei Poppo prof, Giovanni, 
Comencini ing, Francesco, Vslentinis 
dott. Gualtiero, Fracassetti dott. L'hero, 
Schiavi avv, G. L., alcuol dei quali 
componenti il Comitato per la comme­
morazione del 1348, ai riunirono ad a-
fflicbevole banchetto. 

Poco prima dolio Champagne vennero 
il sindaco co, di Trento e l'assessore 
cav. Marcovicfa. 

Fu una riunione simpatica e geniale. 
Nessun discorso ; solo furono pronun­

ciate poche parole dal signor Maratti; 
parole inspirate, come sempre, alla sua 
bontà di cuore, e che finirono con un 
brindisi a tutti 1 presenti. 

Il pranzo fu servito eoo la solita iosp-
puntabllità, dal signor G, Prandini, con­
duttore della trattoria «alla Terrazzi», 
che si fa benvolere da tutti, anche per 
la cortesia che gli è naturale. X. 

T a s s a s u l l o v e t t u r e e d o ­
m e s t i c i » Il Ruolo della tassa sulle 
'vetture e sui domsstioi venne trasmesso 
all'Esattoria comunale per la relativa 
esazione, mantre la Matricola resta 
ostensibile presso la ragioneria munici­
pale. 

La scadenza di questa tassa ò fissata 
in due rate eguali coiooidenti oon quelle 
delle imposte fondiarie dei mesi di giugno 
e dicembre p, v. 

Trascorsi otto giorni dalla sc.denza 
suddetta, i difettivi verranno assogget­
tati alle multe ad ai procedimenti sta­
biliti per la riscossione delle imposte 
dirette dello Stato. 

I n d u s t r i a c i t t a d i n a . Il gior­
nale agricolo Vengraia, che ai pubblica 
a Parigi, nel suo numero del 22 aprile 
n. s, riproduce dal giornale ingl'se 
Chem. Trade Journal un articolo ohe 
si occupa di una nostra industria cit­
tadina. Notando questo interessameeto 
degli stranieri per le cose nostre, ri­
produciamo tale articolo, ohe s'intitola: 
I concimi ciurmai nel Veneto. 

« Finora — dice il Chem. Trade Jour­
nal — gli agricoltori intelligenti del 
Veneto danno la. prtfereoza al super­
fosfato ìogiess, perchè hanno conosciuto 
ohe esso contiene l'acido fosforico solu­
bile nell'acqua. Quello che si importa 
dui Belgio e dalla Francia non contiene 
che l'acido fosforico solubile &el citrato. 

Se quanto si à ultimamente annun­
ziato è esatto, il prodotto ioglese do­
vrebbe subire in seguito la coucorranza 
de! prodotto fabbricata dal signor An­
gelo Scaini di Udine, il quale'sarebbe 
riuscito a fabbricare.d^isupértosfati so­
lubili nell'acqua è simili ai prodotti in­
glesi, ohe contengono una certa quan­
tità di azoto », 

Sa gli inglesi si preoccupano già dolla 
concorrenza ohe loro farà l'industria 
friulana, è da ritenersi ohe essa non 
resterà un mito per la looale agricoltura. 

P r e s s o . l a f o r n a c e d e l i a 
1 d i t t a t». Biasxiani e B» C a p e l -
I l a r i fuori port» Àquiloia, è comin-
: ciato da ieri lo smercio del materiale, 
' la cui ottima qualità è riconosciuta 
' da tutti i compatenti. 

T e r s i c o r e e T a l l a » Riceviamo 
con preghiera di pubblIcsEione; 

< SI va vociferando noi crocchi e nei 
circoli che l'Istituto Filodrammitico sop-
primorà per l'avvenire il ballo a cioò 
Il migliore numero del programmai Cosi 
pressapoco s! leggeva in nn articolo 
pubblicato sul n. 108 di questo giornale, 
sotto il titoli.: Siamo friulani... e vo 
gliamo ballare! 

Non sappiamo st la voce, che ha Irò. 
veto eco in tutte queste riun'oni, effet-
tivsmente sia vera; ma,dillo sgom'oto 
pubblicamente addimostrato dai firma­
tari dall'articolo suddetto, dobbiami; de­
durre che se pur questa asserzione non 
è vera, qualnhe cosa di verosimile devo 
contenere, ed è quauto ci auguriamo; 
poiché questa notizia ci ha lusingati a 
lui segno da faro! sognare il nostro Isti­
tuto di un tempo, e cioè il < Fiiodram-
malico > n ^ vero senso della parola. 

Allora, dopo la recita non si ballava, 
E come va, domandiamo noi ai signori 
firmatari del suddetto articolo, come va 
che .allora {! nostro Istituto fioriva e si 
permetteva il lusso di stipendiare ab-
bastanzt bene il maestro alla dramma­
tica? Forse che non vi eraoo anche al­
lora i friulani ballerini!!.. 

Credano, s'gnor!, che se il nostro Isti-
stuto oggigiorno non gode il benessere 
di un tiimpo, ciò è appunto perché un 
grappo di profani ha voluto deviarlo 
dal suo vero programma, Introducendovi 
il ballo, 

E sismo convinti ohe se domani il 
Consiglio delibiriisse di sopprimere il 
ballo nel programma, almeno nella sta­
gione cui ci incamminiamo, il nostra 
sodalìzio anziché «sfasciarsi» progredi­
rebbe, perchè non possiamo credere che 
tutti 1 friulani siono privi di buon gusto 
par l'arte di Talia, oome.a^auni friulani 
che vogliono ballareI... 

Un gruppo di soci.r. 

T e a t r o m i n e r v a » Domnoi mer­
coledì 11 corrente alia ore 20 e tre quarti 
il professore Antonio Fradeletto terrà 
l'annunciata conferenza sul toma : Emilio 
Zola, a boneficio dell' Elucatorio < Scuola 
e Famiglia », 

Prezzi ; ingresso lire 1 ; militari e stu­
denti (muniti di tessera) cent, 50 ; al 
loggione indi8tinlam>)nts 40; palchi lire 
5 ; poltrone 1.50; soanni ceut, 70, 

I biglietti d'ingrosso sono io vealti i 
pressa la libreria Gambierasi e al Ca­
merino del Teatro, che resterà aperti, 
anche per la vendita dei palchi e dei 
posti numerati, dalle undici alle quat 
tordici. 

Il Comitato. 

S a l a a l <« P o m o d ' o r o » » Io 
questa sala agisce ogni sera alle B e 
mezza una Compagnia di prosa eoaolo, 
colla maschera di Pulcinella. 

C ò da passare allegramente un palo 
d'ore, e il pubblico farà bene ad inter-
veiiire a questo piac^vnl^ spettacolo, 

l l a n d a d i f a n t e r i a » E>:co il pro­
gramma dei pezzi che.Ja Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà oggi 10 
mnggio sul piazzale della Stazione dallo 
ore 20 alle 21 e mezza : 
1. Marcia «Concordia» Velia 
2. Mazurka « Sorriso affasci­

nante» Tat'diti 
3. Finale atto 2» «Siffo» Paomi 
4. Waltzer «Divorz'ttmo» Vangi 
5. Pot-pourri «Donna Jnanita » Suppé 
6. Pollct « Dina » Z inetto 

II M o n t e d i P i e t à fa noto che 
durante il mese di maggio possono essere 
rinnovati 1 bollettini color giallo fatti a 
tutto g i u g n o 1 S 9 8 , rinnovazione 
che potrà aver luogo anche dopo, som-
preché 1 pegni non siano stati venduti, 

I giorni di vendita sono precisati nel­
l'avviso 25 gennaio a. e. n. 67 a mani 
di tutti i sindaci e parroci della pro­
vincia, esposta negli albi d'ufficio,e ri­
portato nel 0. 6 e 9 del periodico « L'a­
mico del contadino ». 

L'orario pel servizio del pubblico è 
dalTn 3 ant. alle 3 */> pom, 

B a c u r s l o n e l a d r e s c a » La scoi*-
sa notte ignoti ladri rubarono nella casa 
di certo Gliovanni Menegon, arrotino, 
abitante in via Anton Lazzaro Moro, 
un vestito da uomu, due camicie di lana 
e due abiti da bambini, il tutto del va­
lore di circa 60 lire, e ad una donna, 
dalla casa stessa, rubarono uno scialle 
del valore di circa 10 lire. 

Gli stessi Ignoti rubarono parecchi 
capi di pollame in altre case. 

P o l i l c u t t u r a » Nella notte di do­
menica, i soliti ignoti, rubarono 6 gal­
line dal pollalo di certo Pravisani Gia­
como, abitante in via Tréppo Chiùso. 

A l l ' O s i i c d a i o venne medicato Dal 
Bianoo Virgilio d'anni 24 da Udine per 
ferita lacero contusa alla fronte, ripor­
tata aooideutalmente e guaribile in 6 
giorni; fu poi accolto d'urgenza il ra­
gazzo Angeli Umberto di Pietro di 
anni 14, per frattura complicata delle 
dita indice e medio della mano destra, 
riportata accidentalmente e guaribile la 
15. giorni. 

'Viaggio per l'America» Il 
giorno 25 maggio corr. partirà per Rio 
Janeiro e Santos il grandioso e celere 
Manilla. Prezzi di passaggio: prima 
classe lire 650 (oro), seconda lire 600 
(oro), terza lire 100 (carta), 

Per merci a passeggeri dlrigorsi in 
Udine al sig, Antonio Parettt, Via A-
qoileia, N. 94. 

Tribunale penale. 
Udienza 7 maggio. 

C irlocig Giuseppe di Giuseppe d'anni 
27 da Gagliano (Gividale) S:roh Giuseppe 
fu Aotonio da Foraalis (Oividale) Slroh 
Antonio fu Antonio d'anni 24' da For-
naiis, e Gentilini Gio. Batt. fu Antonio 
d'anni 25 da Moimacoo, orano imputati 
di.lesioni personali reciproobe, e l'ultrm» 
anche di contravvenzione alla vigilanzi 
speciale della P, S. fa b'sse alle risul­
tanze processuali, Coriacig fu condannato 
a 7 mesi e Sirch Giuseppe a 12 giorni 
di reolnsione per le lesioni, e gli altri due 
assalti per nou provata reità. Il Geatilini 
fu invece condannato a SO giorni di re­
clusione per contravvenzione alla sorve­
glianza speciale. 

— Souoch Giacomo di Giuseppe d'anni 
22 da Topolò (Drenchla), imputato di 
furto a danno di Felettig Giovaoni, 
venne assolto per oon provata reità. 

Plano terra « superiore 
d'affittare in Via Cicogna n. 36, con 
corte e uso dei giardino. 

A v v i s o . 
Sabato 14 oorrente verrà aperto il 

riparto bagni caldi e doccie solitario con 
l'osservanza del regolamento esposto nel-
l'ioteroo dello Stabilimento o con la 
seguente 

Tariffa: 
per un bagoo di prima classe lira 1, per 
dodici lire 10; 
per uno di seconda classe cent, 60, per 
dodici lire 6 ; 
per una doccia cent. 40, per dodici lire 4, 

1 fanghi, previa iosoriziona per la 
puntnaiità del servizio, oomincierauDo ad 
applicarsi il 1° giugno. 

C o r s o s p e c i a l e d i r i p e t i ­
z i o n e per quegli alunni delle Regie 
Scuole Tecniclie e Ginnasiali che avendo 
riportate anche nei secondo bimestre 
media insuffioienti, intendono appareo-
cfaiarsi conveoientemeale agli esami di 
luglio. 

Osservazioni meteorologichs. 
Stazione di Udine — R, latitato Tecnic > 
a - 6 - 1B9S I on 9 I on 161 ara SI „,',<>, 

Bar. rid. a 10 
Altom. im.lO 
tìviiUo d»[ mar* 
Umido rblative 
Stato del «Iglò 
Àsqaa end. nm. 
ì ( dirwiou* 
IfveloiilUbkii. 
Temi. wBtigr. 

760.a 
es 

misto 

7«,C 
46 

ttisto 

ig.o 

749,8 
78 

misto 

14.4 

74S.0 
62 

misto 

17.8 

T™p.«ta»(SS»»W 
TsmporttiirK miiùma all'apartv 7.4 

Venti fre»ohi saltentrlonsili — Ci«lo vtrio. 

Uno sguardo generale 
altesionÉo ttlegne' 

e lei replastojljazio' ili wniii 
Scrive un segretario comunale i 
« Aaliohissima è l'origine sturlca dei 

dazi interni, detti dazi di consumo, i 
quali hauno molta analogia col dazi 
doganali, essendo diretti a colpire la 
introduzione delle merci nello Stato e 
nei Comuni. 

Essi esistevano presso i romani fin 
dal primi tempi col nome di porteria 
e li troviamo noi priooip-ilì Stati, còma 
in Inghilterra sotto il nome di'euici^e, 
in Francia di ooiroi e in Germania di 
aufkohlaf. 

I dazi di consumo mirano a gravare 
il cinsumo dei generi solo negli atti 
che lo fanno presumere. Siccome è dif­
ficile in commercio stabilire II tempo 
in CUI il genere passa d&l produttore 
al consumatore, cosi la legge ha dettata 
alouni criterii, alcuni fatti, secondo i 
quali si verifica il consuino. 

Determinò pertanto i momenti in cui 
j'aris et dejttre il. oonsamo si ritiene 
avvenuto, distinguendo anzitutto i . tio: 
munì, per le modalità della.riscossione, 
in aperti e chiusi ; e dividendoli, per la 
applicazione della tariifa, io quattro 
grandi categorie; avuto riguardo alia 
importanza loro. . ' • 

Perciò il dazio governativo grava sul. 
generi contemplati nell' articolo. 1 della 
legge 16 aprile 1807 n.' 161,' e, òoiìia 
risulta dalle ooinbinate disposizioni di 
questa.in relazione col regolamento, i 
Comuai hanno dae cespiti daziari, ohe 
sono: 1 l'addizionale ai dazi govaraa-
tivi; 2. 1 dazi speoiali di consumo che 
SODO di due specie, dazi sloò sui ^aaeri 
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CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — U D I N E ~ Via Cavour 

DEFOSlYoT CARTE 
a maechlna ed a mano 

F i l l i : i : » o n D i n t i t i E ! 

per involti ed imballaggio 
e per 

allevamento bacM. 
PREZZI Pt FABBRICA, 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Fittolo Sarpl N. 3) 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 
Nominativi 8 */••/. j Metto 

a Conto Corrente 8 '/•*/• w i BteakMu 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ iioui* 

tatare e Nominativi 4 •/» ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

dì favore. 
[VB. 1 libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a <l mesi, interesse 
S a 6 '/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione . 

Conti Correnti garantiti ed antleipaxlonl su va* 
lori, interesse tt a O °/<. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Fabbrica Acqne Casose e Seitz 
del ln B i t t a 

I T A L I C O P I V A 
Via Prsfettura H. 17 - U P I W E - Via Prefettura H. 17 

Specialità, e novità, per Udine e Provincia Cìlasose al la 
lEonta, Vrambolse, /trancio, CaOfe, mhum, ecc. ecc. 

Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissime in 
Provincia. 

Deposito in Via Mercerie, H. 9. 

enumerati nella legge comunale a prO' 
vlaciale in visure, pai quali à sur/ioieote 
l'approTsiione della Slaata provlneiala 
amministrativa, e dazi sugli altri generi 
per Otti sia stato oauseutito d'imporra 
000 decreto reale. 

Queste tasse si rlsaaqtono, nei Oomani 
ohinai all'introduzidne, entro la cinta 
daziaria e Bulle produetooi Interne; in 
quelli aperti, sulla vendita al minuto, 
sulla macellazione della carni fresche, 
e sulla introduzione nel luoghi di ven­
dita, delle carni (l'eaohe o salate. Sono 
fiermesDi nei Comuni chiusi il trargit", 
'Ìatrodil/!Ì«ue temp.irunnit ad il 'l«p.<fiit'i. 

La riscossione della taana può cso-
gulrsl ; 1. direttamente dallo Stato o dai 
OuinuDi ohe abbiano assunto 1' < sai ona 
del OÓTerno; 2. per appalto; 3 per ab­
bonamento ai cooBorz. o coi G'imuni la 
cui popolaiibae oumplessiva non sia 
inferiore ai 10 mila ubitantl. 

Molte ed importanti sono le innova­
zioni portate dal testo unico della legge 
e dei regolamento che chiari cosi i punti 
prima sempre ooutroversi e colmò le 
lacune che la pratica indicava. 

Disposta che anche l'uva mangereccia 
i soggetta a dazio, fu statuito con più 
preciaìone la tassabilità itegli animali 
laórtl per infortunio o per malattia. Ri­
levante è la prescrizione per cui le bot­
tiglia di capacità inferiore o uguale al 
litro, ai ritengono come una bottiglia, a 
da oonslderarsi due, quando aontoagono 
più di un litro a non p ù di due. 

Le boltiglie poi disila capacità di un 
quinto, sono tassate secondo le quantità 
real^ del liquido ohe contengono. 

Ofiiarito Io scopo che debbono avere 
lo tocietà cooperative par godere della 
facilitazioni accordate loro, k imposto 
alle medeBime di depositare all'autorittt 
daziaria l'elsnao dei sooi, colla meneiii 
variazioni ohe subisce. 

Cosi pure & reso evidente ohe la som 
ministrazioue per sovrappiù d< mercede 
giornaliera del vino ed altre bevande 
vinose, ai braooiaoti e cotoni, è esente 
da dazio solo quando risulti, secondo la 
oonauetudini locali, che è fatta in ag­
giunta alla mercede od al siilario corri­
sposti in danaro. 

D.Eposzioae affitto nuova è quulla 
riflettente la trasformazione dui generi, 
prima regolata dilla giurieprudenzt. Li 
dichiarazione degli aoimali nati nel Oo 
mune chiuso, deveai fare entro cinque 
giorni da quello del patto. 

Per quanto riguarda l'apertura d'un 
esercizio, l'interessato è tenuto alla di-
chiarationa da presentarsi all'ufHcio da­
ziaria IS giorni prima almeno. 

Relativamente alla spesa per l'appli­
cazione dei suageili ai fusti o reoipienti 
è stata determinata la tassa nella mi­
sura fissa di diaci centesimi per ogni 
fusto, fermo il compenso d'uu centesimo 
per ogni bottiglia o fiasco. 
;'Per ogni operazione daziarii, vieoe 

rilasciata, all'atto del pagamento, una 
belletta, che sarà il solo documento va­
lido a provare l'eseguito pagamento del 
dazio, in mancanza della quale la legge 
nou ammette né il giuramanto, né la 
prova testimouiale, pel noto aforisma: 
fmtta probatur quod pyobatum non 
rilevai. (Cusniizioue di Napoli). 

Ber esplioìta disposizione di legge, 
che 81 trova saooiti anche nell'arfooia 
1958 del codos civile, lo Stato ha il 
privilegio sovra ogni altro ente per 
qualunque dazio sui mobili che ne sono 
l'oggetto: E' ammessa il rimborsa della 
differenze provenienti da errori di oal-
oolo nella esazione del dazio, o da ine-
satlà appiioazione della tariiTa entro due 
anni, ad eccezione però del caso in cui 
siastata emessa una sentenza di con 
danna passata in cosa giudicata, giusta 
l'saeioma: rts Judicata proventate ha-
befur. 

Il testo anico della legge e del rego­
lamento succitato oggi apparisce più 
ragionato od armonico nella sua espli­
cazione in coufroato colle leggi e rego­
lamenti abrogati, ed eri tempo, perchò 
disciplina uno del maggiori cespiti d'en­
trata a larga base, quel è quella del 
dazio soosamo», 

MATRiilllONI[ECCE~NfRÌCl" 
— Seuto ohe !a signora Blaolt ha 

molti parenti, non ò vero? 
— Sfido; à stata imparentata tempo­

raneamente oon cinque delle prime fa­
miglia di Nuora York! 

Kon si può immaginare a quante mi­
gliaia d'esemplari questa brava signora 
Blank sia stata tirata in America. 
Cinque matrimoni sttccessivi, via, questi 
superano la media, ma le donne, ohe 
hanno divorziato una volta almeuii, 
formano legione. 

Ognuno sa oon quanta facilità si pro-
annoia in America un divorzio. Nello 
stato del Daoota, questo si accorda dopo 
un soggorno di 90 giorni; sicché ape-
oialmente negli anni passati, i divor-
ziaodi vi accorrevano a fratte in villeg­
giatura e passavano il più allegramente 
del mondo il loro tempo, in attesa del­

l'ora benedetta della liberazione. Un 
oorridoia dal principale alberga era siatu 
battezzato col nome di galleria del di-
vorzio, e l'inteiligeata proprietario non 
trascurava di rilevare questo vantaggio 
negli avvisi del etabillmento. 

Nello stato dell'Oregon una legge re­
cente proclama che « la separazione vo 
lontana del coologi ha valore di di­
vorzio. 

In tali condizioni il legame coniugale 
perde ogni valore e 1 giudici stessi o n -
siderano questo g,4aere di oauss come 
iliiiitlta te d'ogni ini{iorlaoz<t, o !c trat­
tano in coafo miià 

Tempo fa, una certi signora Brush 
presentò domanda di divorzio al tribu­
nale di Brocik'yn. Il giudice deferi la 
domanda ad un avvocato che fungeva 
da arbitro. Il quale istrusse la causa nel 
pomeriggio e piesentò il suo rapporto 
la mattina seguente, Siduta stante i h 
giudice approvò e pronunciò la etnteuza. 
tatto era stito sbrigato in meno di 24 
ore. 

L'anno scorso, all'apertura della corta 
suprema a Boston, la sala della pretura 
fu ingombrata per tre giorni consecutivi 
da una folla di gente, uomini e donne, 
che domandavano il divorzio. Nalla prima 
settimana ne furono pronunciati '76. 

E le agenzie di divorzio prosperano 
In maniera scandalosa in tutto il terri­
torio amoricìno. l'i ogni numero dei 
grandi giornali quotidiani si leggono 
venti, trenta, cinquanta avvisi di questa 
specie: < O.vorzi completi, senzt pubbli­
cità, in un mese; Incompatibilità, qua­
lunque motivo. Successi garantito; cir­
colari, ooninlti gratuiti. Agenzia Nazio­
nale, 181, Broadvay», 

SI può dedurre l'importanza che l'a­
mericano dà al matrimonio, dalla faci­
lità oon cui lo scioglie; questa facilità 
influisce sinistramente sul matrimonio 
atesso, a la ceiebraz'oae di questa ceri-
monia, cosi solenne e commovonta in 
altri luoghi, diventa uno scherzo, far­
cito delle più bulTonescha eccentricità. 

I giornali di Tuxas raooontano ohe, 
il 6 dicembre, fu celebrato un matri 
moolo telegrnfioamente. I due fidanzati 
erano al torte Sili, locilità ove non e-
sistono né magistrati, né preti. Tele­
grafarono al giudioe della contea, Mr 
Jones, residente a J>icksbora, il quale 
rispose, dichiarandoli uniti. Fa il tenente 
Glassford, addetto al servizio meteoro-
lologico, che trasmise i due dispacci. 

Presso a Lsx'Ogton, nei Kentucky, 
un matrimonio fu celebrato sopra noe 
cima elevatissima. Immadlatamaote un 
altra coppia della stessa città decise di 
far ea'ebrare il ano a ana grand» prii-
foodità sotto terra. Heny Mao-Gali e 
la sua fidanzata, accompagnati dai loro 
amiol e da un prete si recarono nella 
grotta di Mammoth, si arrampicarono, 
oon le mani e coi piedi, su per le roooe, 
passarono in battello un fiume tenebroso, 
e dopo nove miglia, arrivarono sani e 
salvi, ma oon le vesti stracciato e in­
fangate, al sito prescelto per la ceri­
monia, vero antro d'iuferno, malamente 
risohiarato da rare Saccaie. 

A Inliannpoli, un nttore e un'attrice 

regolarmente oalebrato. Pronunciò quindi 
divorzio contro il fuggitiva pensilvano, 
slochè 11 Babcook potò risposare sua 
moglie e legittimare i propri figli. 

^OTlZit E OISPACCi 
DEL. MATTIMO 

Gravissimo episodio 
delia rivolta di Milano. 

Niente giornali. 
Milano 10 — Dalla Stazione 

ove mi trovo ricevo notizia di 
un gravissimo episodio di que­
sta rivolta. 
^ Gli studenti venuti armati 
da Pavia per vendicare la 
morte del figlio dell'on. Mussi, 
si sarebbero rifugiati a viva 
forza in un convento di frati, 
a porta Monforte. 

La truppa avrebbe loro in­
timato di uscirne, ma avendo 
invece gli studenti opposto re­
sistenza, furono tirati sei colpi 
di cannone contro il convento. 
Si parla di 300 morti. 

Non ho modo di controllare 
l'esattezza dei particolari, per­
chè le difficoltà Dell'attingere 
notizie sono enormi. 

Ieri non si è pubblicato alcun 
giornale, percui questa sera a 
Udine non avrete il Corriere 
né altri giornali di Milano. 

Tutti i treni in partenza da 
Milano sono scortati da quattro 
soldati e due carabinieri in 
macchina, perchè alcuni treni 
furono presi a sassate. 

Calma perfetta a Torino. 
Torino 40 — Smentite nel 

modo più assoluto che siasi 
fatto un tentativo di incendiare 
l'Esposizione e che vi sieno 
minaccio di disordini. 

Qui la tranquillità è perfetta, 
e solo la popolazione è irrita-
tissima contro i milanesi, per­
chè la rivolta di Milano pre­
giudica grandemente l'Esposi­
zione. 

All'ora dì andar in macchina 

né da Milano 
da altri luoghi. 

né 

! 

SI maritarono aulla soena, durante la i npusiin'nltra nnivna Hi HioA-Hini 
rappresentazione. Il matrimonio era stato [ ^f^^^^_ ^.Ura not i z ia di a iSOldini 
annunziato sul manifesto, come no'ai-^; ^^ é g i u n t a , 
trattiva speciale dello spettacolo. 

Questa poi ò delle più grottesche; 
gli eroi del racconta appartengono a j 
due famiglie oonsiderevoli dell'Alabama. 
Una folla numerosa ara riunita nella 
Chiesa di Mount Hope, per asiiistere al 
matrimonio di Julien Shearer, con miss ' 
Minnie Moran. Nel momento in cai si j 
dava principio alla cerimonia, lo sposo j 
cadde morto par rottura di aneurisma, j 
Fra gli astanti vi era un giovinetto a 
noma William Laogley, che aveva pura ì 
corteggiato la Morsi, ma era stato" da | 
lei posposto all'altro. In mezzo alla oon- ] 
fusione prodotta da quella morte subì- ! 
tanca, il Langley riuscì ad avvicinarsi -, 
alla giovinetta e le propose di sposarla j 
invece del defunto, evidentemente col­
pito dalla Provvidenza, che non vedeva 
di buon occhio il matrimonio- Miss Mo­
ran non domandò altro, e promise su 
dna piedi al Langley di sposarlo subito 
dopo i funerali del disgraziato. Infatti 
questi fa sepolto dopo due giorni, e, la 
sera stessa, la balla Minnie aposava 
William Langley, 

Ultima definitiva, e più grossa di 
tutta. A Davanport, nello stato di Jowa, 
una tal signora Baboock, maritata da 
otto anni a madre di tre figlioli, con 
fessa a suo marito che, prima di cono­
scerlo, era divenuta, senza cerimonia né 
civile né religiosa, per semplice consenso 
mutuo (pare ohe questo basti, io molti 
oasi, in America) la moglie di un citta­
dino di Ponsilvanla. Abbandonata da 
costui, aveva creduto inutile domandare 
il divorzio prima di sposirs il Babcook; 
ma ora le erano venuti degli sorupoli e 
voleva regolarizzare la propria situazione. 
Fu dunque avviato uà processa per di­
vorzio, e, sulla base della semplice e-
sposizione dei fatti, la corte giudicò che 
il primo matrimonio fittizio era valido, 
e, nullo, per conseguenza, il secondo, 

Il F e r r e n o s i o F a v a r a é gre 
ditissimo agli stomachi deboli, a rinvi­
gorisce le forze. 

Corriere commerciale 
'.-, Sete. 

Milano, 9 maggio. 

Non possiamo purtroppo oha ripetere 
quanto s'è detto pel mercato di sabato 
scorso a cioè : affari nulli e trattative 
rimandate, 

(Dal StU) 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la,, sua 

numerosa clientela, che anche que­
st'anno tiene un grande deposita di 
sementi: Spagna, Trifogiio-Loietta tutto 
sema delle campagne frijlaae. 

Tiene pure sema per prati artificiali 
e garantisce buona rìunci.a. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Qwirgnok) 
Udina - Via dei Xeatri, IT. 

Sollet t ìno della Borsa 
DDWB lU maggie 

ataadKn 
Hai. e '/g nnustl 

• fina mise dia. 
Oatta 4 Va « couuoaa • 
ObbUgsiitBi Ajr« JSoIw, ( •/, 

«titsIiSXXillMV'. 
y«rroTÌQ mandìanoU ex . . . . 

• 8 VD li»lian« ft^- aoap. 
Fosdlsrla Binm d'Italia 4 •/, 

• • •: i •!, 
5 % Bauao di NipoU 

FtiroTla Udlne-Pontobba . . . 
fonda Causa Risp. Milano 6°/, 
PrntJtt ProTiacia di Udina . . 

Aatlonl 
Sanai d'Italia n «npona . . . 

• di Udina 
• Fopelare Frlalana . . . . 
> Coopaiallra Ud'seit . . 

UotoniSaio Udinau « Ccsp. , 
• Vanatn 

Sotlttli Ttanavla di Udine . . . 
i» Fair, Meridìan. ai aoap. 
m H Medilarr.tKsoap. 

CtLUihl a Talnlia 
Vnncia hiqna 
QMmania 
Leadn 
Avatrla Hantonota . . . > 
Caiwi 
NapeliWQl w 

T.ltim'. <tliiipaia«: 
Ohì«siU!i Pftiigl sa «OHpona 

1198 
mag. & mag. IO 
e3 30| 88.70 
8B85 9880 

108 20 
99.»/, 

108,'/, 
99.V4 

saa,--
s i s . -
602.-
8I8.~ 
M9 — 
495,— 
M 7 -
l o a . -

781.— 
1«).-
136,-
36.— 

isso.-
tso.— 

70.-
7 1 8 -
&18.-. 

107.'/. 
132 20 
iT.19 

314.— 
608 — 
Sia . -
448 — 
496.— 
617.— 
loa -

788.— 
130.--
188 -
85.— 

1S60.-
»30.-

7 0 -
719.— 
618,— 

107 '/. 
13206 
27.12 

tu — 
118. 
£1371 91,33 

I 119,-

.431 91,80 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGQ-OEitTiSTA 

DRLLB aqUOLB DI VI£NMA 

MsteitB IGF ioiu ami lei ioti ni Sre Wcli 
Ylàte e coisilti iall6 m 8 alle li. 

l[.T(UBe ~ Via del Monte, 12 - U d i n e 

li cambio dai cartiflcati di pagameoto 
di dazii doganali é fissato per ogi;i 
a 1 0 9 . 3 5 . 

1,4* B a n c a d i U d i n e cede oro 
e sondi argento a fraziona sotto il cam­
bio segnata per ì oertiflcati doganali, 

ANTONIO ANOGU geianU retpauabile 

A Tord-Tripe L 
^ infallibile distrc.toro dei TOPI, r 
jà SORCI, TALPE. — Raccomandasi ^ 
^ perchè non pericoloso por gli ani- 9 
^ muli domestici come la pasta ha- Z 

M dese e sHri preparati. Voudosi a ^ 
^ Lire t al nucco pre.Mo 1' Ufficio | r 
A Annunzi del giornale e 11 Friuli ». V 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Minisiero Ungherese venne bre­
vettata « L a « a i u t a r e ) ^ . 9IB0I 
USDASLIB S'OSO - - SUE SI7L0UX 
S'OHOBB - ISSDà&UA VASSfSmO 
a Napoli al l y Congresso Internazioosla 
di Ghi,nioa e Farmacia nei 1894 — 
SUSOIiHTO CSBIIflOATI ITALIA^ in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
R a d d o » U d i n e » Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangiili, 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Tarino, surrogato dì sicuro effetto, 
mOOICPASABniZ e 3ALUTABB al oon 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a dieposizione. 

Wgiimwl>M.a)n,>iiiuii>Hii!ii.ni». 

RIVISmWENSlS 
ÌLLVSTRATAD-ARTE 
^LEnERATVRK 
SOENZE E VARIETÀ 

Orarlo Ferroviario 
(vedi {Sarta paiano) 



I L F R I U L I 

Le iiiserrfoni per 11 frinii si ricevono esclusivamente presso rAinraimstrazione del Giornale in Udine 
-ita à » . • - . - Bj*i ."• . . à " . « a a ' " 

ai'&a 8 óapeìli asgiungono cH'uomo 
j aipetlo dt tiffl«^éi dfljrza e di senno 

lijriNA • niIGONEI 
i j ' A c q u H C) i i l> iN«n-Mi | i ;o i ie preparata con sistcpu speriale e con materia 

' di primissima qualità, ^ofS'eiR le ttfi^liori virdS trra|)*efftftlie, le quali soltanto 
sono un possente e tenactì rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 
rinlresoante e limpido ed interamente composto di sostante Veéotali. Non cambia 
il colore dei capelli e ne impedisce lo caduta prematura, Essa ha dato risultati 
immediati e sj.idislace <tissiini anche quando la caduta giornaliera dei capelli era 
/ijr^^isima. Î  Ta],'o madri di famiglia, usatJ d e l l ' A c q u i t C t t l u l t t ' i à - M l u t a u e 
pél Vostri figli dorante l'adolescenza, fatene sempre contiuuaro l'uso e loro assi-

nritfelfe un'abbondante capigliatura. 

< Signori A i i i g e l v U l g o u e « C>, Profauiiej'ì — H l l n i i u , , 
, < La loro 4(«qai> C h i n i n a - l l l é r t n e sperimoutitb già pia vòlte, la tròte i 
la migliore acqua da toletta per la testa, perchè igien'ca nel vero senso, e di grato 
profumo, e Toramonlo adatta agli usi attribuitile dall'inventore. Un bravo e buon I 
parrucchiere ne dovrebbe^ ossero sempre formio 

Uottor C t l o r s l o O l o v a n n l n l , UfBciale Saoiti^rio. 
LATERA (Ropia) », 

< Signori A N e B b O irik^iOMÉI é <D.-<^ M ^ f ^ ì i a ; 
« La vostra A e q n a d i C h i n i n a di soave profumo mi fu di granda sol­

lievo. Essa iji arjostò-Imaedia^nionte. la 'cadati dai oapalK noli Solo, ma tn'e li 
foce crescere ' s infqse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grSndo I 
dbbondàìi^a sulla testa, ora sono totalmente ^comparse. Ai miei figli che avevano 
una capigliatura debole e rara, coll'uso' delU vostra Acqua ho assicurato una 

B)o89ia*g8itól8 o d p W t ó r a . 
C t f x l r a l i o l l l » . 

L ' A c q u a C h i n i n a • M i l a n e tanto profumata che inodora, non si venda a I 
peso, ma solo in Oale da L, l . S O b L. » , e in bottiglie grandi Jjor l'uso doUu famiglie I 

H--« L. » 8 fc. » r l l o la l ottìgha dìt'tUtlT ì Fsrmiicìsti,'PforumìTrT « Droghieri del Rfgno. 

# K A 8 « 5 0 Ì < ' ' K S m « t ' l . « S S I » i 

A,.Ud 

Alle spedjzi 
gefl9raleà.'ifl^ 

Enrico Masbn;.^! 
Fratelli Petrozxi, parrucchie|*i 

Francesco Minisioi, droghiere 
Angjfo P Ò ^ s , farmaq^ta 

mi"' ' & 

ma 

A tf!.Inté|Wsilvió'lfolr{ga,'ÌMfflfàfa 
A Pordeno>je da Giuseppe Tam'ii, negoziante I 
M 'SpiIìillM*go da E. Oriandi e Frat. Lari ' 
A TolmezzQ da Chiussi. fannsoista: 
A Pontebba'. da A|istodlmo Cèttoli, neg. 

a.,; Il t . t i , - 'li. .{j. £IHj39Ìufa. , 

V K M TELA ALL^AKWCA 
«A .^'^k. m^ aL. ]«S! ./?m. j:'«r u. 

M i l a n o - Far^aoifi Ax^ifg^ 'ì^n^^sìic<fesmi'e>a GalUémi - i U l I a n o 
"" omJ'^Mtilono^chimioo, ì)ia-Spadavi-, 15 

Presentiamo questo prepijrato dal nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni 
d i ip iA?« , | avWpp^bt tWuto un |)fe|(jj successo, nonché le lodi piil sincere ovunque è 
stato#clAisri |o/èdtBBJl diffalissiclJfandifa in Europa e iu Apoerica, 

Esso non devo esser confusp'con altre specialità che pofÉifb'lo STÈSSO NOME 
ohe sqnp"'INEFFICACI, e spesso dannose. Il nostro, preparato è un Oleostearato disteso 
sd'SWàClche'febtótèlfrf'i'jftjìJfoipii 4?Il ' .a<r«l'Sa m b a d a r t n , pianta nativa dalle alpi, co-
no'àhifiti^fi) « I l i j>iA^ remota ai i t ieim, ' ' ' ' . 

:, • . 'JSJSisttoiòo'lfi . iIIJilivare i l 'mMo di avèrti la nbsjr» tela nella quale non sjano 
alienati i, principìi dell'arnica,- e ci siamìj felicam'e'n'ie riusciti mediante un p r o c e s a o 
•p«c^l;ai|(i ed un a p p a r a t o d i n o s t r a e m o l u g i i r a l a v e n z l o n e e p r n p r l a t j i , 

• . i f e " f f l M | \ j l ' ? r , ^ t . T ^ l W ' : A ' l i ^ ' W G A ' ' r A e , f imitali.'goffamente al VERDEHAME. 
VELEnO^conosciuto per fa sua azione corrosiva. q ; questa, .jleve 
dendo iiuella che.porta.le nostre vere marche di fàbbrica, ovvero 
msMa a « | • - " ' 

esser riflnteta riobie-
j , , - . . . quell i inviala diletta­

la nostra' Farina?ja, che é_ tjpbtat^; in or%i 
' Intfumeifevoli soflo'le guari^i'oni otionuta intmolte malattie, come Io attestano i 

nanie i ra ia l^ 'e«^ t l f l<^4ì t l e h e p o N n e d l a u i a . In tutti H dolori, in generale, ed in 
P4S|iw3a]^°'Bélfe • f o m b n i r i t l n i , noi renn>a4l«>A' l '< l ' o4 ' ' n l p a r t e del corpo la u n a -
rlj;l9,<Jtii è B r « ! n t » GioVa nei d o l o r i r e n a l i da e o l i c a n e f r i t i c a , nelle m a - , 
l à t t l c g j d l , n i n f e a , nelle l ^ u e o r r e r , n e d ' a b b i i s ^ s m i ' f ì t a d ' u t o f i t e^ iè . Serve 
^•hm ì^kf^iSM^^fStm-immii', «J» Kot tB ' fnso lve la callosità, « a indu-
rittleni; da cicatrici, ed.ha inoltre molte altre utili; ajiplioajlioiii per ratlattie chirurgiche 
e 'Specialmente pei calli.' 

' Costa lira 1 0 . 5 0 al metro — Liral 6 . 5 0 bt'''mozzo metro, 
Lire f l . a o la scheda, franijf a doiffiylio. 

H I r e n d I t o r I ; In U d i n e Fabris Aiigelo, G. Cofflbili, L. BiaaioKj'FiSrmacia alla 
SirenjtóiHiipnszt i^rolami j e n r l z l a - , Farmacia C. Zane'ti, Farmacia Pontoni ; T r l c u t » , 
D Ì8~G,-Zanetti, G. Serravallo ; Kf t r» , FSrpiacia Ni'Androvicb; T r e n t a , Giupponi 

MzÌH e . i % à t o n i ; - V ^ n ^ B n l a , .f ibtneriSl ' rak (ilnHovitzj C l u i n e , G. Pradami, 
F.l; J f l l | i | t oJ^ Stgb'iliisottto C. Erba, Vi i t '* rsa ta , ' !< . 3 e sua succursale, Gal-
iÌU<yio>E^ai)uqle, ^ . , 7 ; a C a « a A . Manzo/ii.e-Mmp.; Via Sala N. 16; H o n i a , via 

Pr8to,3Nl flD-« m.tttlte le' principali Farmacie del Regno. 

i 
ffffffff! 

A MICCÌ0UN4 
vtra arriociatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
FKATELLI RIZZI di Pirenze, è assolutamente la mi­
gliore di quante ve ne sono iu commercio. 

L'immenso successo ottenuto da hén^ fi anni è una' 
gil!*,iaZÌ9 del suo mirabile effetto. Basta bagnsjc alla sera 
il pettine, ppssan^^.nei^^ (!§pelJji;per^à'.iÌil^Mi ^^"ino 
splendidanjonto artieciafì rèàtanao tali per una settimaqa. 

Ogni bottiglia'è confezioiiata in elegante astuccio 
con annessi gli arj'ibciatori sp'eciali a nuovo sistema.' 
S I rei«df> I n b ì i i l t i s l i e d a 1,. l . S « . a I . . » . S 0 

tièpoaito generale p r e s » la profumeria 'A'W^WHIIIO 
I ^ O N i e n u A . — ^ S a l v a t o r e 4826 — -Veneai ' l» . 

Deposito in Odine presso l'Amministrazione del 
giornale «IL F R l U j t . . 

Piif r.Tii$* A^rl'ol 
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Vii/Mi 
a\)i> un 10.10 e 20,42 o go.n, t u t t i , L lT|ip> in 
^Olncldii'Dtt doli 'tn'opfc. ' l i ' V - M I « I > tdftì f 
lrflDÌ,8ona/n.oc^tpc^dan£a eoa U^ÌM ed il pr id i^ 
é i i lno ' cbn TrièitA. 

DAfl,aiOKaio .AliKABtail 
8. 
t i 

*«0B a.'4o 

NUOVA SCol'ERT'A 

mmmì 

Éikk \mm 

I M T J i l l T A I V C l / i 
per tingere capelli e barba in Castauo e Hèiro 

Da piwferirsi ii qualunque altra tintura per la sua awcluta 
innocuità, gai^anlila senza nossunai'sostanza vi-naflca, nà cOfroM»»| 

preparato con sistemi " soslanjo organii;he veifatalif la sola che tinga -
perfotlamente e m modo tale^ che nessuno può accorgorsone rha 
*. tratti di una tìhtiiriì'; l'unica ch'i puro sporcanjlo la ,Mlle 
possa permett ir ì che le macchiò sbàriscano con una semplice 
lava tura .— La migliorò di q'ianto si siqpo lino ad ^ra , in­
ventate; la pili' perfetta e «ho certo farà'cfasaM l'uso di tutta 
le altre,' inllne petchò è voratmntb la prima proparazioft'é priva 
aflatfo di nitrato d'argento, di rama o di piombo; por tali sue 
prerogative l'uso di c)ue9ta tintura è divenuto ortnd generale, 
poichà tutti hanno di già abbandonate te altre tinttlre, la m a i l e r 
parte preparate a base di nitrato,' 

Scatola grande lir>e 4 — l'iocolà tire iS.SO 
Trovasi vendibile in U d i n e presso l'Amministrazione del 

giornale I I F r l a l l , Via della Prefet'ura n. 6. 
U f- . ' , ^ , *̂  i , , y , 

i nven to r i . 

i i i 

/̂-? M. 6.20 

ÌAìà- i& 
1,torvltÌ!»!»- •! ' ' i l 

DA OASArnSA A gfl 
0. a.!0 

(̂ •iÌ!4o ì l i 
ft, ÌJ.JÓ, 1«— 
0. \i.m , 1H.10 

Di UlSASSA A llljM'Òiill. L- b l iKjkJ-O»». A ÒXi)ÌÌÌÌÌ 
l>. 8,10. 8147 
0. i8:o6 18:60 
e. {0.45 21.^6 

- S.if; 
« &llSi 
0 . .9.0fl 

K60 
1080 

Preg. signor Luigi '•Sanàtii-l'. "•• 
^Fagagna , , 

Oli molti ann i . i o ' conosco ' il di Lo-

ANiÀiPta}< •^otu&'Arii <> 1%̂ ° 
apiflpre t rovato buono : un vero tonióo 
doifo s tomaco. 

l^a le duo l i l t ibe ' bottiglia ohe EÙsi 
rai.volle, f^vi^rire;imi, parvero, tóiglibrì 

jaesa.i del l j ( jui ;re |dollp 's tesso n o m e , o h e 
MS aodSva ' asstiè'giando "quando Ella — 
[',aflDÌ $0D0 — 6tór?uita<i«:ff<r'ihaéiB' qni 
j in ,U,4 ino . Nat^; ;ala)j 11 qi|Oudo, ìnvéo-
' ofiiàn'do,, Mgglorà , e qu ' ' "^ ' ]8 apaaritn-
diiii fftféfreoisbyib'e a i ' p ^ f f è i i o n t ó o . ' H i / 
ibando alio scherzo : il suo A M A f l O ^ 
Q I B Q F I I I ^ ^ CO°o alcooli.Qci, ha sa-

sappetffo. Ecco quanto da un «maro 1 i-
igletool richiede; ' 
' i;djM,.ii(So ot(<ji«a,i8M, 
[ A Lei d«TÒt»aiiifo 
I cav.uff.dott. FernariaO'Franzo'liUi ' 
CUmrgo Primario dall'Ospitale Civile di Udine 
; 4oeanln '> |>wegM»°d{«àM9nr#n<Kr 

s»l|»,à.lJai»W!iJ^lii ftjdofUo -l'i 

{ Si veriae.ia Eagagna dall'in-. 
.Ventore, e in Udine ptesso le 
bottiglierie Dorta. | 

Farttnxt Arrivi 
Va n n n ' A E.' itinraui 
« A. e.T- 8.40 
a. A. 11.1,10 13. 
B. A, M.BO ia,8S 
B, A. ' 8 — !?4J 

LMÌll 

Partimi Arri*i 
SA Ŝ  BAHiBLa A USIMK 

e.es R.A. 8 3 t 
11.10 S. T. 12.86 
IS.eS R,A. KM 

,1810 b. T. I9,f5 

t!lMrii;ljjii.jJiiA.i«iitei?rt 

Signore HI 
I ciipellt di un colore b i o n d o «Xora to sono i più UdUi perette questo ridona 

" ' ' della belltìizFij ed Q questo scopo risponde splendidamente l A al VÌHO Ì( fascino 
t nc fav l ìg ino i i ik 

D'ORO 
propara ta dalia P r e m . Profumer ìa 

A N T é N I O L O N G E Q A 
S. Sii lvatore, 4 8 2 5 - V e n e z i a 

poiché o r i questa speciatllq si dà ai capelli i\ più 
Lello ti naiurula colote I t l o u d o o r o dì moda. 

V'miie poi special monte raccomandata a quelle 
Signore i dì cui capelli biondi tendano^ad oscururaì, 
menirà cóiruso della suddetta spcci alita s( avrà u 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel co­
lora Muado òro, 

È a n c h e d a p r e f e r i r s i a l le a l t r e t u t t e si Nazìoi iat i c h e Ustere^ po t chù la p ì i \ 
i n n o c u a , l a p iù di s ì j u r o effetto e la p i ù a b u o n morct i to , nou cos t t indo c h e s o l e * 
L . 9 . A 0 alla b o t t i g l i a e l e g a n t e m e n t e c o n / e z i o u a t a e con r e l a t i v a i s t r u z i o n e . 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato 
n e p o a H u I n KTI(>i:%E pros'xo l 'Almminis t ruz ione d a l g i o r n a t e , / / Priulù 

Tintnra Egiziana Istantanea 
potvtia^e^ 1 oapslll e la barlsa 

in custauojft in nero 
Questa t intura prepara ta d^ila .p remia ta p r o -

Samerta Antonio Li>Dgeg& è ùa p r e / e r i n i a qua -
luDf^ue al tra por la sua aaaoluta ianosaiti^, ga-
n u t i t a ' s o n n nes inaa soetanzit venefloa, aò cor-
ro«iva; p repara la con siatemi o lustiiDxe organlcha 
Tegetal i ; la sola che tinga perfottamentd e iu 
modo ta le che nc iaauo p n 6 accorgersene ohe ai 
(ratt i di una t intor» ; l ' up ioa che p u r e spproondd 
la jpelle poisàfF^roìottef^ che le maoohfa s p s ^ . 
risijiino oon u i ^ s e m p l ì l a lavafu^ai — ,XJ% J^^t. 
gliore di q u a n t a si sietio Snó a d ora inven ta te ; 
U più porfotta a che certo {K^ cessare l ' u s o 
di t o t t o ' I e al tre • inflas perché ó veramente !_̂  
pr ima preparaxìone priva affatto di n i t ra to d'àr* 
gonto, di rame o di p iombo; por tali sue p r e ­
rogat ive l'uso dì questa t in tu ra ò diveooto or­
mai genemle , poìcliò tu t t i h a n n o di gìji a b b a n ­
donate lo altre t inture, la m s g g i o r pa r t e p r e ­
p a r a t e a base di nitrato : 

Scàtola grande Ji. 4 — Piccola L. 0 . e S O 

Trovasi vendibile in UUine p r e i i o l 'Ammi-
nistraùione dd l ' .g io raa lé ' / ' F r i u l i , Via della 
Prefdt tura n . 6v 

B3?unitore^ istast^&isèo 
P"r pili.ri ista.taneainenta qua'uni|a2 me­
lali,^, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 
ecc. Venilon al pr.)zzo di centesimi * 0 
presso i'Ufiicio Ànnnnzi del Giofuale il 
< FRIULI », Udine V ia della Prefettura 
imm. 0. 

Udine , 1898 — Tip . Marco Uardusoo, 

TORD-TRIPB 
Premiato all'Esposizione di Parigi làSS 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibìlo distruttore dei T o p i , HoroX, T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da nou confcudersi colla pinsta'Badeo^ che i'-pE^ 
ricolosa pei suddetti animali. 

fiolognó', 30 geuiiaio 1800. 

Diiiliiariamo con piacere che il si'guor A . C<oa<i«eiin ha fatto ne ' no-, 
stri Stabilimenti di 'macin one granì, 'pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, duo espdi^iuient ol' suo preparato dotto T O B I D - T l l l P É ; e l'e­
sito no è stato complii.to, on nostra piena soddisfazione. 

In fedo 
FBAfTELLl POGGIOLI 

Pacchetto gravide' L. 1 . 0 O — Piccola L, O.SO, 
Trovasi'Tendibild in UDlNIi!,' presso l'ufiicio annunzi del giornale « Hi 

f U I v a , ! - », Via dolili Prefett6'ra N. 6. 

La Migliore t i n tu r a del Mondo r ioonoéoìuta per ta le ovunque è 

l'Acqua della GMBà 

V P . ; N J S Z I A — S. s a lva to re , 48a2-23-24(2& 

PO'TE#fEÌ' RlS'rÒI^^lìóM'-
del oapdUl i' dalla lòscVi' JO ij0p 

Questa, nupiia preparazione, non essendo una delleAsoIife tinture, possiede» • lutti 
le fscolla d i , r i dda re ai, cipolli adiallo Jiarba ij, IpjtOiPJ'jnjitivo e naturale colore. H'i 

Essa è la uli^^ r a n M f a t | | i t i i F i « prq^i;<:aifi,l]ra che ̂ » fonosoa, tpoichè' 
«!Bnz)t a | a o q l i ^ | u r « BnrtiUitijla pellê ^p^^ la biàne|^,na, in. pochÌ;|imi g iorw. t t oig, 
tenore ai capfijti 'oM alla barba'.«( e a s t a g a » ' e > iep» p e r f e t t i . La pJ4.,pr^fSj 
riliila alle ' alti-fe parche com^o^sta di'sostanza vegetali, e perchè lij.più ecouomjca H 
li«i' coitAiao soltanto èhe ' ,j " ','' 

iive DUB la ìtottlfella 
" TVota-^r vèddiBile presso l'Ufli'clo ànnSnzi del Giornale lÙ FRlULÌ', Odine, 

Prefettura N. 6. , ' ' 

itS l'nVfl'fill B-tai! 

..3!j/U.i.-u^.^j.:l.S, 
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